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OGGETTO: ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA INPS 

AMPLIATE LE TUTELE IN CASO DI MALATTIA, DEGENZA OSPEDALIERA, 
CONGEDO DI MATERNITÀ/PARENTALE 

 

 

Al fine di ampliare le tutele riconosciute ai soggetti iscritti in via esclusiva alla Gestione separata INPS 

(ex art. 2, comma 26, della legge n. 335/1995) e non titolari di pensione, il d.l. n. 101/2019 – recante 

“Disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e per la risoluzione di crisi aziendali”, entrato in vigore il 

5 settembre scorso e convertito, con modificazioni, in legge 2 novembre 2019, n. 128 – ha previsto che, 

per gli stessi: 

1) l'indennità giornaliera di malattia, di degenza ospedaliera, il congedo di maternità e quello 

parentale (CONFIMI RAVENNA NEWS n. 12/2013, API INDUSTRIA NOTIZIE n. 1/2008, n. 5, 

13 e 26 del 2007) spettino a condizione che, nei dodici mesi precedenti la data di inizio dell'evento 

o del periodo indennizzabile, nei loro confronti risulti attribuita almeno una mensilità – non più 
tre come richiesto fino al 4 settembre 2019 – della contribuzione dovuta alla stessa Gestione 

separata; 

2) la misura dell'indennità di degenza ospedaliera è aumentata del 100 %, con conseguente 

aggiornamento (anche) dell'importo dell'indennità giornaliera di malattia. In particolare: 

• l’indennità per degenza ospedaliera è pari al 16%, al 24% o al 32% (le aliquote previgenti 

erano, rispettivamente, dell'8, 12 e 16 %) dell'importo che si ottiene dividendo per 365 il 

massimale contributivo previsto nell'anno di inizio della degenza, a seconda della contribuzione 

attribuita nei 12 mesi precedenti il ricovero: da uno a quattro mesi di contributi, il 16%; da 

cinque a otto mesi di contributi, il 24%; da nove a dodici mesi di contributi, il 32%; 

• l’indennità di malattia è pari, invece, all’8%, al 12% o al 16% (le aliquote previgenti erano, 

rispettivamente, del 4, 6 e 8 %) dell'importo che si ottiene dividendo per 365 il massimale 

contributivo previsto nell'anno di inizio della malattia, a seconda della contribuzione attribuita 

nei 12 mesi precedenti la stessa: da uno a quattro mesi di contributi, l’8%; da cinque a otto mesi 

di contributi, il 12%; da nove a dodici mesi di contributi, il 16%. 

 


